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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Giovedì 
 

CONDIVISIONE DI CUORI! 
 

Il segno della Croce 

 
G.: Nel nome del Padre… 

T.: Amen. 
 
G.: La gioia del cristiano, la nostra vera gioia è Gesù Risorto che ci dona la sua 

vita. 
T.: La nostra vita è una festa perché con Gesù possiamo sperare nel futuro 

che sarà nuovo perché Lui è Risorto. 
 
G.: Anche oggi possiamo cantare, ballare, ridere perché Gesù Risorto è la vera 

gioia. 
T.: La nostra allegria sta nella santità: essere come Gesù. Anche il mondo 

sarà migliore, più buono di quello di oggi perché Gesù è risorto e ci do-

na una vita nuova. 
 

G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo in-
sieme… 

(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 

Canto: Acqua, sole e verità. (GIOSY CENTO) 
 

1. Ho bevuto a una fontana un’acqua 
chiara 
che è venuta giù dal cielo... 

ho sognato nella notte di tuffarmi 
nella luce del sole... 
ho cercato dentro me la verità.  

 
Rit.: Ed ho capito, mio Signore 

che sei Tu la vera acqua; 
sei Tu il mio sole, sei Tu la ve-
rità 

 
 

 

2. Tu ti siedi sul mio pozzo nel deser-
to, 
e mi chiedi un po’ da bere... 

per il sole che risplende a mezzo-
giorno 
ti rispondo... 

ma Tu sai già dentro me la verità. 
Rit. 

 
3. Un cervo che cercava un sorso 

d’acqua 

nel giorno corse e ti trovò... 
Anch’io vò cercando nell’arsura 

sotto il sole... 
e trovo dentro me la verità. Rit. 

 

 
G.: Invochiamo il dono dello Spirito Santo all’inizio di questo nostro incontro e 

diciamo: vieni in mio aiuto, o Spirito Santo. 

T.: Vieni in mio aiuto, o Spirito Santo. 
 

G.: Quando sono debole 
T.: Vieni in mio aiuto, o Spirito Santo. 
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G.: Quando prego. 
T.: Vieni in mio aiuto, o Spirito Santo. 

 
G.: Quando non so usare le parole adatte per chiederti qualcosa 
T.: Vieni in mio aiuto, o Spirito Santo. Gloria al Padre… 

 
 

PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 
 
Dagli Atti degli Apostoli 4,32-35. 
 

32La moltitudine di coloro che erano diventati credenti ave-
va un cuore solo e un'anima sola e nessuno considerava sua 

proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era co-
mune. 33Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 

della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. 34Nessuno 
infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vende-
vano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto 35e lo deponevano ai piedi 

degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. 
 

 
Commento 
 

Certo è necessario, bello, utile condividere i beni materiali, ma quello che è 
necessario è condividere il cuore e l’anima: sentire che il nostro cuore batte 
all’unisono con i nostri fratelli ci fa sentire parte l’uno dell’altro. 

 
CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 

 
 
 

 
 

 
Dal Salmo 56 (57): Signore in Te mi rifugio. 
 

G.: Al Signore che ci dona la vita diciamo: Tu sei grande, Signore, sei il mio ri-
fugio!  

T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 

 
L1.: Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te si rifugia l'anima mia; 

L2.: all'ombra delle tue ali mi rifugio finché l'insidia sia passata. 
T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 
 

L1.: Invocherò Dio, l'Altissimo, Dio che fa tutto per me. 
L2.: Mandi dal cielo a salvarmi, Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà. 
T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 

 
L1.: Innalzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. 

L2.: Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. 
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T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 

 
L1.: Ti loderò fra i popoli, Signore, a te canterò inni fra le nazioni: 

L2.: grande fino ai cieli è il tuo amore e fino alle nubi la tua fedeltà. 
T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 
 

L1.: Innalzati sopra il cielo, o Dio, 
L2.: su tutta la terra la tua gloria. 

T.: Tu sei grande, Signore, sei il mio rifugio! 
 
T.: Gloria al Padre… 

 
TESTA E CUORE OPEROSI  

 

 
Oggi mi impegno a consolare, o ad andare a trovare qualcuno che 

sta poco bene, o un anziano, per portare un po’ della luce di Ge-
sù… 
 

 
 

IL VOLTO DI GESÙ RISPLENDE IN…  
 

Francesco d’Assisi 
(Oggi si racconta un aneddoto della sua vita). 

 
 

Aneddoto. 
 

Il padre di Francesco, Pietro di Bernardone, andò a sporgere 
querela davanti al vescovo della città, contro il figlio perché dava via 
i suoi soldi e le sue cose.  

Il vescovo disse a Francesco: “Tuo padre è arrabbiato con te e molto alterato per 
causa tua. Se vuoi essere servo di Dio, restituiscigli i soldi che hai; oltretutto è ricchezza 
che forse hai preso senza chiedere, e Dio non vuole che tu spenda a beneficio della Chie-
sa i guadagni del padre tuo. La sua collera sbollirà, se recupera il denaro. Abbi fiducia 
nel Signore, figlio mio, e agisci con coraggio. Non temere, poiché l’Altissimo sarà tuo soc-
corritore, e ti largirà in abbondanza quanto sarà necessario per la sua Chiesa”. 

L’uomo di Dio si alzò, lieto e confortato dalle parole del vescovo, e traendo fuori i 
soldi, disse: “Signore, non soltanto il denaro ricavato vendendo la sua roba, ma gli resti-

tuirò di tutto cuore anche i vestiti”.  
Entrò in una camera, si spogliò completamente, depose sui vestiti il gruzzolo, e 

uscendo nudo alla presenza del vescovo, del padre e degli astanti, disse: “Ascoltate tutti e 
cercate di capirmi. Finora ho chiamato Pietro di Bernardone padre mio. Ma dal momento 
che ho deciso di servire Dio, gli rendo il denaro che tanto lo tormenta e tutti gli indumen-
ti avuti da lui. D’ora in poi voglio dire: “Padre nostro, che sei nei cieli”, non più “padre 
mio Pietro di Bernardone”. 

Addolorato e infuriato, Pietro si alzò, prese denari e vestiti, e se li portò a casa. 
Quelli che assistevano alla scena, rimasero indignati contro di lui, che non lasciava al fi-
glio nemmeno di che vestirsi. E presi da compassione, piangevano su Francesco. 

Il vescovo, considerando attentamente l’uomo santo e ammirando tanto slancio e 
intrepidezza, lo coprì con il suo mantello, e avendo capito chiaramente ch’egli agiva per 
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ispirazione divina e che l’accaduto conteneva un presagio misterioso, da quel giorno di-
ventò suo protettore. Lo esortava e incitava, lo dirigeva e amava con affetto grande." 

 
Gesto 

 

G.: Ed ora stringendoci per mano, diciamo insieme:  
T.: Padre nostro. 

 
G.: Preghiamo ancora insieme: 
T.: Signore, come Pietro, voglio credere in Te e seguirti nel Tuo Regno. 

Voglio credere nello Spirito Santo che opera attorno a noi, anche se 
ciò mi è difficile. Voglio credere che Tu sei tra di noi e ci aiuti a rende-

re straordinaria la vita di ogni giorno. Signore io credo in Te. Amen. 
 
Il segno della Croce 

 
G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 

 
Canto: Santa Maria del cammino. (R. D’ANDREA, J.A. ESPINOSA) 

 

 

 

1. Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino 
sempre sarà con te. 

 

Rit.: Vieni, o madre, in mezzo a 
noi, 

vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te 
verso la libertà. 

 
2. Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà”, 

lotta per un mondo nuovo, 
lotta per la verità. Rit. 

 
3. Lungo la strada la gente 

chiusa in se stessa va; 

offri per primo la mano 
a chi è vicino a te. Rit. 

 

4. Quando ti senti ormai stanco 
e sembra inutile andar, 

tu vai tracciando un cammino: 
un altro ti seguirà. Rit. 

 


